
 
O r i g i n a l e  

C I T T À  M E T R O P O L I T A N A  D I  T O R I N O  

C I T T À  D I  S U S A  
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
della GIUNTA COMUNALE N.17 

 
 

 
 
 
 
OGGETTO: 
PROGRAMMAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO D I 
PERSONALE - PERIODO 2022/2024.      
 

 
 
L’anno duemilaventidue addì uno del mese di marzo alle ore quattordici e minuti zero nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale, nelle persone 

dei Signori: 

 
 

Cognome e Nome Presente 
 

1. GENOVESE Pier Giuseppe - Sindaco  Sì 

2. MONTABONE Giorgio - Vice Sindaco  Sì 

3. PELISSERO Giuliano - Assessore  

4. VALERIO Cinzia - Assessore  

5. COLAMARIA Antonella - Assessore  

Sì 

Sì 

Sì 

  
  

Totale Presenti: 5 
Totale Assenti: 0 

 
 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale JOANNAS Dr. Diego. 

 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

Richiamate le precedenti deliberazioni di questa Giunta: 

- n. 1 del 8.01.2021 con oggetto “Approvazione del piano triennale del fabbisogno di personale – 
periodo 2021/2023; 

- n. 45 del 14.05.2021, con oggetto “Modifica del piano triennale dei fabbisogni di personale 
dell'ente per gli anni 2021, 2022 e 2023”; 

Ricordato che con deliberazione del Consiglio Comunale n.47 in data 30/12/2020, era stato 
previamente approvato il Documento Unico di Programmazione 2021/2023, contenente le scelte 
strategiche generali di Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2021 – 2022 – 2023 e Piano 
Annuale 2021 e, contestualmente, si era proceduto alla verifica del P.F.P alla luce nuova disciplina 
di cui al D.L. n. 34/2019 e relativo D.P.C.M. attuativo del 17 marzo 2020, relativa alla “capacità 
assunzionale” dei Comuni;  

Richiamate le seguenti disposizioni legislative in materia di assunzione di personale, già citate 
nelle deliberazioni prima indicate:  

• l'articolo 2, del D.Lgs. n. 165/2001 secondo il quale le Amministrazioni pubbliche 
definiscono le linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 

• l'articolo 4 del medesimo decreto legislativo che attribuisce agli organi di governo l'esercizio 
delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, 
programmi e direttive generali;  

• l'articolo 5 del succitato D.Lgs che afferma che le pubbliche Amministrazioni assumono 
ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare l'attuazione dei principi di cui 
all'articolo 2 del D.Lgs medesimo;  

• l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 che dispone l’obbligo di adozione della 
programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità 
di cui alla Legge n.482/68;  

• l'articolo 35, comma 4 del D.Lgs. n. 165/2001 che stabilisce che le procedure relative 
all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da ciascuna amministrazione o ente 
sulla base della programmazione triennale del fabbisogno di personale deliberata ai sensi 
dell'articolo 39 della Legge 449/1997;  

• gli articoli 89 e 91 del Testo Unico EE.LL. (D.Lgs. n. 267/2000), che rimettono all’autonomia 
ed alla discrezionalità degli Enti Locali, compatibilmente con i vincoli di bilancio ed in 
coerenza con le leggi finanziarie, la determinazione e la consistenza dei propri organici, la 
programmazione triennale delle assunzioni e degli effettivi fabbisogni del personale, 
comprensivo delle unità di cui alla Legge n.68/1999, finalizzata alla riduzione programmata 
delle spese del personale;  

• l’articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che impone a tutte le amministrazioni 
pubbliche l’effettuazione della ricognizione annuale di soprannumero e di eccedenza del 
personale e dei dirigenti; Considerato che l'obbligo di programmazione in materia di 
assunzione del personale è sancito dall'articolo 6, commi da 1 a 4 del D.Lgs. n. 165/2001 
come da ultimo aggiornamento con D.Lgs. n. 75/2017;  

Richiamati altresì i limiti di spesa per il personale a tempo determinato/rapporti flessibili art. 9, c. 
28, D.L. n. 78/2010 – e richiamato quanto previsto dal Dipartimento Funzione pubblica, circolare n. 
5/2013 (p. 7); e Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015; Corte conti, Sezione 
Autonomie, delibera 1/2017, art. 34 D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 5 del Decreto 
Legislativo 26 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 11 agosto 2014, n. 114 e correlate 
deroghe; 



Evidenziato che il piano approvato con la deliberazione di G.C. n. 45 del 14.05.2021, già citata, 
formulava un programma assunzionale per  l'anno 2021 che teneva conto delle cessazioni dal 
servizio previste per tale annualità, delle conseguenti nuove disponibilità di risorse finanziarie per 
spesa di personale e prevedeva  quindi l'utilizzo della stessa  disponibilità per nuove assunzioni, 
convenzioni con altri enti per utilizzo di personale ed incrementi di percentuale di contratti a tempo 
parziale, il tutto nell'ambito, naturalmente, della spesa resasi disponibile dalle cessazioni previste; 

Dato atto che, alla luce degli articoli 3 e 4  D.P.C.M. Del DPCM del 17 marzo 2020, questo Ente 
rientra nella fascia demografica compresa tra i 5.000 ed i 9.999 abitanti e che il valore soglia del 
rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti che consente l’incremento delle spese di 
personale è fissato nella misura del 26,90%;  

Rilevato, inoltre che: 

• resta pienamente in vigore il tetto alla spesa di personale in valore assoluto di cui ai commi 
557 e 562 della legge 296/2006, che oggi “incrocia” le nuove regole sugli spazi assunzionali. 
È questa la conferma giunta dalla Corte dei conti per la Lombardia con deliberazione n. 
164/2020/PAR. 

• qualora il comune, la cui spesa del personale rispetti i limiti previsti dai predetti commi 557 
quater e 562, proceda, sulla base della disciplina introdotta dall’art. 33 del D.L. n. 34/2019, 
all’assunzione a tempo indeterminato di nuovo personale, la maggior spesa derivante da 
queste ultime assunzioni non si computa ai fini della verifica del rispetto dei limiti di spesa 
previsti dai commi 557 quater e 562 dell’art. 1 L. n. 296/2006. 

• nel D.M. 17 marzo 2020 è contenuta la possibilità di superare i limiti alle spese di 
personale solamente per gli enti virtuosi (bassa percentuale di incidenza nel rapporto di cui 
sopra) e solo qualora questi enti procedano ad assumere utilizzando la “maggior spesa” 
concessa dal decreto stesso. Non tutte le assunzioni, quindi, disposte dal decreto sono in 
deroga al comma 557 o 562, ma solo quelle realizzate con i maggiori spazi in più consentiti 
dalla norma. 

Ricordato che con deliberazione del Consiglio Comunale nr. 8 in data 30/04/2021 veniva 
approvato il Rendiconto di gestione dell’esercizio 2020 e che pertanto si erano resi disponibili i 
nuovi dati per la definizione dei valori soglia di spesa di personale in funzione delle nuove modalità 
di calcolo di cui al Decreto 17.3.2020; 

Accertato che, il rapporto tra la spesa complessiva del personale registrata nell’ultimo rendiconto 
e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 
fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione dell’ultima annualità considerata, è 
superiore al valore soglia del 26,90% ed ammonta al 27,75% e che pertanto il Comune di Susa 
non potrebbe pertanto incrementare la spesa del personale; 

Preso atto però, che a fronte di una eventuale collocazione nell’ambito degli enti “ non virtuosi”  la 
verifica dei limiti sulla spesa di personale deve altresì essere effettuata rispetto alla media di spesa 
2011/2013 al netto delle spese escluse secondo  la disposizione contenuta nell' articolo 1, comma 
557-quater, della legge 296/2006, che impone alle amministrazioni locali di contenere le spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, cioè il 2011-2013, condizione e verifica non abolita dall’ art. 33 del D.L. 
34/2019;  

Rilevato che i limiti di spesa rappresentati dalla media di spesa del personale 2011/2013 certificati 
a suo tempo dall’ente ammontano ad €. 1.647.302,75 e che in ogni caso la spesa di personale 
2021 al netto delle spese escluse è risultata inferiore ad € 1.400.000,00, nel rispetto dei vigenti 
limiti di spesa previsti dall’ art. 1 comma 557 Legge n.296/2006;  

 



Rilevato che la ricognizione avviata per l'approvazione del presente fabbisogno assunzionale 
2022-2024, evidenzia:  

• che le risorse umane attualmente impiegate risultano indispensabili per assicurare il 
mantenimento minimo dei corretti standard gestionali;  

• che i processi di organizzazione ed ottimizzazione del lavoro fino ad ora attuati (impostati in 
un’ottica di una costante razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane) hanno definito 
percorsi e sistemi improntati alla massima economicità;  

• che non risultano eccedenze di personale;  

Ricordato che il Comune di Susa ha approvato il P.A.P. con deliberazione della Giunta Comunale 
n.120 in data 30/12/2020; 

Richiamato l’articolo 6 del D.Lgs. n. 165/2001, così come modificato dal D.Lgs. n.75/2015, il quale 
al comma 3, prevede che “In sede di definizione del piano di cui al comma 2 (Piano Triennale dei 
Fabbisogni del Personale – P.T.F.P.), ciascuna amministrazione indica la consistenza della 
dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 
le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della 
medesima…”  

Ribadito che, in base alla documentazione agli atti, il Comune di Susa:  

• non è per ora in condizione di garantire,  il contenimento del rapporto tra spesa del personale 
ed entrate correnti entro il limite soglia di cui al D.M. 17 marzo 2020 ma bensì collocandosi in 
un rapporto rilevato tra la prima e la seconda soglia di riferimento non dispone di spazi 
assunzionali se non considerando come disponibili le risorse derivanti dalle cessazioni 
avvenute nel 2021 oppure in procinto di cessare il rapporto di lavoro nel 2022 (oppure ancora 
in funzione di un incremento stabile delle entrate dei primi tre titoli di bilancio, ad oggi non 
prevedibile);  

• potrà quindi operare con nuove assunzioni solo nell'ambito dei risparmi di spesa derivanti da 
cessazioni e/o da altre misure di razionalizzazione, non potendo peggiorare il limite rilevato 
del 27,75%; 

Considerata la possibilità di modificare in qualsiasi momento la programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, approvata con il presente atto, qualora si verificassero esigenze tali da 
determinare mutazioni, anche legislative, del quadro di riferimento relativamente al triennio in 
considerazione;  

Ritenuto che le eventuali assunzioni a tempo determinato o altre forme di flessibilità lavorativa, 
che dovessero essere effettuate per esigenze strettamente necessarie a garantire il normale 
funzionamento degli uffici, dovranno essere effettuate nel rispetto dei limiti di legge di vigenti;  

Preso atto che la revisione dei dati contabili derivanti dai rendiconti degli anni precedenti, dal 
Conto del personale inviato al SICO e dalle tabelle riepilogative fornite dalla Ditta Alma Spa che 
gestisce gli stipendi hanno permesso di ricostruire la spesa relativa all’annualità 2009 effettuata a 
titolo di personale a  tempo determinato, lavoro flessibile, convenzioni e scavalchi utile a fissare il  
limite di spesa di cui all’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i. determinato complessivamente 
in €. 49.262,08;  

Rilevato che, naturalmente, entro tale limite di spesa si collocherà la spesa per personale a tempo 
determinato per l’esercizio 2022;  

Evidenziato che l'art. 31-bis D.L. 152/21, convertito con la legge n. 233/21, ha previsto che al solo 
fine di consentire l’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), i comuni che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dai predetti progetti 
possono, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico 



delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
assumere con contratto a tempo determinato personale con qualifica non dirigenziale in possesso 
di specifiche professionalità per un periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la 
durata di completamento del PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026; 

Atteso che le predette assunzioni sono subordinate all’asseverazione da parte dell’organo di 
revisione del rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio e sono possibili nel limite di una spesa 
aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato 
nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella 1 
annessa allo stesso decreto (pari all'1.6% per la fascia demografica da 5.000 a 9.999 abitanti); 
 
Ritenuto di avvalersi dell'opportunità di cui ai due punti precedenti; 

Rilevato come le dinamiche assunzionali dell’ente evidenzino la necessità di adeguare il piano alle 
nuove esigenze della struttura così come riassunte nell’allegato A), che costituisce pertanto 
programma del fabbisogno del personale per il triennio 2022/24; 

Richiamato inoltre l’articolo 14 del Ccnl 22.1.2004, il cui comma 1 dispone: “Al fine di soddisfare la 
migliore realizzazione dei servizi istituzionali e di conseguire una economica gestione delle risorse, 
gli enti locali possono utilizzare, con il consenso dei lavoratori interessati, personale assegnato da 
altri enti cui si applica il presente CCNL per periodi predeterminati e per una parte del tempo di 
lavoro d’obbligo mediante convenzione e previo assenso dell’ente di appartenenza. La 
convenzione definisce, tra l’altro, il tempo di lavoro in assegnazione, nel rispetto del vincolo 
dell’orario settimanale d’obbligo, la ripartizione degli oneri finanziari e tutti gli altri aspetti utili per 
regolare il corretto utilizzo del lavoratore. La utilizzazione parziale, che non si configura come 
rapporto di lavoro a tempo parziale, è possibile anche per la gestione dei servizi in convenzione”. 

Visti rispettivamente:  

• l'articolo 19, comma 8 della Legge 28 dicembre 2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), a 
mente del quale a decorrere dall'anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali 
accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati 
al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all'articolo 39, commi 1 e 
19 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e che eventuali 
deroghe a tale principio siano analiticamente motivate;  

• il comma 10-bis, dell'articolo 3 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito nella Legge n. 
114/2014, a mente del quale il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni di cui all'articolo 
3 del D.L. stesso da parte degli Enti Locali viene certificato dai Revisori dei Conti nella 
relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del bilancio annuale 
dell'ente…omissis;  

Atteso che il presente atto ha in allegato il parere del Revisore dei conti che ne attesta la 
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente;   

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dai 
responsabili dei servizi interessati;  

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese;  

 

DELIBERA 

1) Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 

 



2) Di confermare che il Comune di Susa non si colloca per ora, rispetto ad una analisi meramente 
contabile, nel pieno rispetto dei parametri di virtuosità di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 
2019, n. 34 e al relativo D.P.C.M. attuativo del 17 marzo 2020, in quanto il rapporto tra le spese 
per il personale dell’anno 2020 e le entrate correnti del triennio 2018/2020 al netto del Fondo 
crediti di dubbia esigibilità relativo al Bilancio dell’anno 2020 è pari al 27,75% rispetto al valore 
soglia del decreto previsto per l fascia di comuni tra  i 5.000 e 9.999 abitanti al 26,90%. 

3) Di confermare che risultano rispettati i limiti di spesa rappresentati dalla media di spesa del 
personale 2011/2013, certificati a suo tempo dall’ente e che ammontano ad €. 1.647.302,75, in 
quanto la spesa di personale 2021, al netto delle spese escluse, risulta essere inferiore ad €. 1.4 
milioni, ai sensi dell’art. 1 comma 557 Legge n.296/2006. 

4) Di approvare alla luce di quanto sopra riportato il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 
per il periodo 2022/2024, come previsto nel documento allegato alla lettera “A” della presente 
deliberazione, con valore integrante e sostanziale;  

5) Di dare atto che la spesa di personale a tempo determinato e per lavoro flessibile, nelle sue 
varie forme contrattuali, riferita all’annualità 2009, che costituisce il limite di spesa di cui all’art. 9 
comma 28 del D.L. 78/2010 e s.m.i. risulta determinata in complessivi in €. 49.262,08 e che la 
spesa di personale sostenuta nel 2020 dal Comune di Susa per analoga tipologia di spesa si 
colloca nel rispetto dei vincoli; 

6) Di avvalersi delle disposizioni dell'art  31-bis D.L. 152/21, convertito con la legge n. 233/21, in 
merito alle assunzioni “in deroga” finalizzate all'attuazione del PNRR, come meglio dettagliato in 
premessa, nell'ammontare massimo, previo reperimento delle risorse finanziarie, di due unità; 

7) Di definire pertanto la nuova ed aggiornata consistenza della dotazione organica, sia in termini 
quantitativi che qualitativi, nel numero e tipologia di personale alla data odierna ed aggiornato con 
le modifiche individuate nel piano occupazionale per l’anno 2022, di cui al precedente punto 4: 

 

CAT PROFILO PROFESSIONALE 
N. posti 

coperti 

N. posti 

vacanti 
Totali 

 

D Istruttore direttivo Tecnico 2 1 3 
 

Istruttore direttivo 

demografico/amministrativo 
1 1 2 

 

Istruttore direttivo contabile 

(attualmente in convenzione al 42% con personale in capo 

ad altro Comune) 

0 (0,42 

computando 

convenzione in atto) 
1 1 

 

Istruttore direttivo polizia municipale 3 0 3 
 

TOTALE D 
 6 (6,42 

computando 

convenzione in atto) 

 3  9 
 

C Agente di polizia municipale 4  4 
 



Istruttore tecnico 

(attualmente una seconda unità in convenzione al 50% con 

personale in capo ad altro Ente: tale unità cesserà con la 

copertura del posto vacante di cat.D) 

1 (1,5 computando 

convenzione in atto) 

 1 
 

Istruttore demografico/amministrativo 

(una unità al 60% ed una unità al 67%, una unità all'85%) 

8 (7,12 

computando t.p.) 

(aumento t.p. 

una unità dal 

60% al 75%, 

aumento t.p. dal 
67% al 100% )  

8 (7,60 

computando 

t.p.) 

 

 

Istruttore contabile  

(di cui una unità in capo a questo Ente convenzione  al 50% 

con altro Comune, una unità al 50%, una unità al 70%, una 

unità al 75%) 

6 (4,45 

computando 

convenzione in atto) 

(rientro a tempo 

pieno dell'unità in 

convenzione e 

una unità dal 

75% al 93 %) 

6 (5,13 

computando 

t.p.) 

 

TOTALE C 
19 (17,07 

computando t.p. e 

convenzioni) 
 

19 (17,73 

computando 

t.p.) 

 

B3 Operaio 4  4 
 

 TOTALE B3 4 (3,50 

computando n. 1 

t.p. al 50%) 

 4 (3,50 

computando 

n. 1 t.p. al 

50%) 

 

A1 
 Operatore Generico 2 (1,55  

computando n.1 p.t. 

a 55,5%) 

 2 (1,55  

computando 

n.1 p.t. a 

55,5%) 

 

 TOTALE A 1  2 (1,55  

computando n.1 p.t. 

a 55,5%) 

 2 (1,55  

computando 

n.1 p.t. a 

55,5%) 

 

TOTALE 
31 (28,54 

computando t.p. e 

convenzioni) 
 

34 (31,78 

computando 

t.p.) 

 

 

8) Di procedere altresì nella misura consentita dai limiti di spesa, all’attivazione di rapporti di lavoro 
in base alle convenzioni art. 14 CCNL 22.01.2004 e/o altre forme di lavoro flessibile come 
rappresentato dagli allegati facenti parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e 
dal seguente prospetto; 

9) Di dare atto che sulla base delle risultanze delle ricognizioni di cui all'articolo 6, commi 1, 3 e 4 
del D.Lgs.n.165/2001, l'attuale organigramma del personale di questo Ente, in coerenza con la 
programmazione approvata con la presente, non evidenzia situazioni di esubero ed eccedenza di 
personale;  

10) Di riservarsi la possibilità di modificare in qualsiasi momento il Piano Triennale del Fabbisogno 
di Personale approvato con il presente atto, qualora si verificassero variazioni o diverse 
interpretazioni del quadro normativo di riferimento o esigenze diverse per garantire il miglior 
funzionamento dell'Ente;  

 



11) Di pubblicare il presente Piano Triennale del Fabbisogno di Personale in “Amministrazione 
Trasparente”, nell’ambito degli “obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il 
costo del personale con rapporto a tempo indeterminato” di cui all’articolo 16, del D.Lgs. n.33/2013 
e successive modificazioni ed integrazioni;  

12) Di trasmettere il presente Piano Triennale del Fabbisogno di Personale alla Ragioneria 
Generale dello Stato tramite l’applicativo “Piano dei Fabbisogni” presente in SICO, ai sensi 
dell’articolo 6-ter del D.Lgs. n.165/2001, come introdotto dal D.Lgs. n. 75/2017, secondo le 
istruzioni previste nella circolare RGS n.16/2020; 

13) Di inviare la presente deliberazione alle organizzazioni sindacali ai fini del procedimento di 
informazione ai sensi dell’art. 4, comma 2 del CCNL 21.05.2018;  

14) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile la presente, ai sensi di 
legge, con una seconda distinta votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata 
di mano. 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Presidente 

Firmato Digitalmente 
GENOVESE Pier Giuseppe 

_______________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 
JOANNAS Dr. Diego 

______________________________________ 
 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 
� Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, decreto legislativo 

267/2000) 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
                                                                        SEGRETERIA E SERVIZIO ALLE PERSONE 

PESANDO Dr.ssa Emanuela 
 

 
 
 
 
 
 

 
 



abitanti Susa soglia virtuosità seconda soglia
6.414 26,90% 30,90%

FDCE
ultimo rendiconto 2020 € 5.062.095,68 € 164.618,00
Penultimo rendiconto 2019 € 5.029.254,01
Terzultimo rendiconto 2018 € 5.336.039,21

€ 5.142.462,97
Media entrate al netto FCDE € 4.977.844,97

percentuale
ultimo rendiconto 2020 € 1.381.411,05 27,75%

dipendente categoria decorrenza ufficio economia bilancio incidenza sul 2022 Incidenza 2023
A 01/04/21 tecnico € 21.985,67 € 29.314,23 € 29.314,23

Istruttore tecnico (G. m.r.) C1 28/02/21 tecnico € 26.271,84 € 31.526,21 € 31.526,21
istruttore contabile( F. b.) C1 28/02/21 ragioneria € 23.134,32 € 27.761,18 € 27.761,18
istruttore direttivo contabile (P. m.p.) D1 31/05/21 ragioneria € 15.285,54 € 36.685,30 € 36.685,30

€ 86.677,37 € 125.286,91 € 125.286,91

dipendente categoria decorrenza ufficio spesa incidenza sul 2022 Incidenza 2023
Istruttore direttivo P.L. D2 01/07/21 polizia 26.121,21€               52.242,42€                € 52.242,42
Istruttore direttivo P.L. convenzione D2 12/01/21 30/06/21 polizia 12.173,59€               
istruttore direttivo contabile D1 31/12/2020-31/05/21 ragioneria 20.257,38€               € 52.079,33 € 58.435,11
istruttore direttivo cont.conven D1 07/06/21 - 31/08/21 ragioneria 6.127,19€                 
istruttore direttivo cont.conven D2  01/10 al 31/12 ragioneria 11.528,11€               
istruttore tecnico convenzione (50%) C1 01/01 al 30/06 Tecnico 15.605,24€               

€ 76.207,48 € 104.321,75 € 110.677,53

dipendente categoria decorrenza ufficio economia bilancio incidenza sul 2023
Istruttore direttivo P.L. (D.L. c.) C4 Vigili 01/02/22 Polizia Municipale € 31.608,07 34.481,53€                
istruttore direttivo amministrativo (C.c.) D3 01/03/22 Elettorale € 32.652,42 39.182,90€                
istruttore amministrativo  (T. f.) (66,67%) C4 01/06/22 Segreteria € 13.284,39 22.773,24€                

€ 77.544,88 € 96.437,68

dipendente categoria decorrenza ufficio spesa incidenza sul 2023
Istruttore direttivo tecnico D1 01/04/22 Tecnico 25.420,65€               33.894,20€                
istruttore direttivo amministrativo D1 01/04/22 amministrativo 25.420,65€               33.894,20€                
istruttore amministrativo C1 01/06/22 amministrativo 18.206,12€               31.210,48€                
istruttore tecnico convenzione (50%) C1 01/01 al 30/06 Tecnico 7.802,62€                 
aumento tempo parziale  da 75% al 93% C2 01/04/22 ragioneria 4.309,62€                 5.746,16€                 
aumento tempo parziale da 60% al 75% C4 01/04/22 amministrativo 3.832,79€                 5.110,39€                 

€ 84.992,45 € 109.855,44

dipendente categoria periodo ufficio rimborso 2022 2023
C2 finanziario C2 01/01/22- 30/06/22 Finanziario € 7.607,55 € 21.125,14 € 1.191,62

Cessazioni previste nel 2022

Assunzioni previste nel 2022

Rimborsi da altri enti 

SALDO TRA CESSAZIONI/ASSUNZIONI 
PER  VERIFICA  COMPATIBILIA' 

FINANZIARIA ASSUNZIONI

2022

PROGRAMMA TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE 2022/2024

entrate correnti

Media Entrate

Spesa personale

Cessazioni realizzate  nel 2021

Assunzioni realizzate nel 2021



 

 
 

COMUNE DI SUSA 

 
Verbale n. 1 del 1/3/2022 

 
L'anno duemilaventidue,il giorno uno del mese di marzo, il sottoscritto dott. Stefano 
PUGNO, Revisore del Conti del Comune di Susa, precede all'emissione del parere sulla 
integrazione al Programma Triennale del Fabbisogno del Personale in ordine alla 
conformita del rispetto del principio di contenimento della spesa impostodalla normativa 
vigente. 

 

PREMESSA 
 

 
PREMESSO 
• che oggi sarà approvato il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale 2022 - 2023 
- 2024 e Piano Annuale 2022, espresso a livello di scelte strategiche generali nel 
Documento Unico di Programmazione dell'Ente per l'anno 2022 relativo al triennio 
022/2024, con deliberazione della Giunta Comunale; 
• che con ii medesimo atto si e proceduto alla verifica del P.F.P secondo la nuova 
disciplina di cui al D.L. n. 34/2019e relative D.P.C.M. attuativo del 17 marzo 2020; 

 

VERIFICHE E RISCONTRI 
 

 
RILEVATO che la dotazione organica, in considerazione delle vigenti disposizioni  legislative  
in  materia  di  assunzione  di  personale,  viene  definita  nei  limiti  delle  risorse finanziarie 
quantificate sulla base della spesa per ii personale in servizio e di quelle connesse alle 
facolta assunzionali certificate e che la stessa per l'Ente e cosi riassumibile: 

 

 

CAT PROFILO PROFESSIONALE 
N. posti 

coperti 

N. posti 

vacanti 
Totali 

D lstruttor e direttivo Tecnico 2                 1 3 

lstruttore direttivo 

demografico/amministrativo 
1            1 2 

lstruttore direttivo cantabile  0 (0,42 
computando 
convenzione 
in atto) 

           1 1 

lstruttore direttivo polizia municipale 3  3 

TOTALE 
D 

6 
(6,42) 

           3 9 

C Agente di poli zia municipale 4  4 

lstruttor e tecnico 1 (1,5 

compu

tando 

conve

nzione 

in 

atto) 

 1 

lst ru ttore demografico/ amminist rativo 8 (7,12 
compu
tando 
p.t) 

(aumento p.t 

una unità dal 

60 al 75% e 

una dal 67 al 

100%) 

8 (7,60 
computando 
p.t) 

lstruttore contabile 6 
(4,45 
compu

(rientro al 

100% unità in 

convenzione e 

6 (5,13 
computando 

p.t) 



tando 
conve
nzione 
in 
atto) 

una unità dal 

75 al 93%) 

TOTALE C 19 

(17,07) 

  19 

(17,73) 



 
 
 

B3 Operaio 4 (3,50 
compu
tando 

p.t 
50%) 

 4 

(3,50 

comp

utand

o p.t 

50%) 

TOTALE B3 4 

(3,50) 
 4 

(3,50) 

A1 Operatore Genitore I 
2 (1,55 

p.t 
55,50% 

 2 (1,55 
p.t 

55,50% 

TOTALEA 2 (1,55 

p.t 

55,50% 

 2 (1,55 

p.t 

55,50

% 

TOTALE 31 
(28,54 

compu
tando 

p.t e 
conve

nzioni) 

 34 
(31, 
78 
comp
utand
o p.t e 
conve
nzioni
)  

 

RILEVATO che nel corso dell'esercizio 2022 verranno trasformati tre part-time e verranno 

sostituite esclusivamente le persone che cesseranno dal servizio; 

 
RILEVATO preliminarmente che nell'articolo 2 del D.M. 17 marzo 2020 "Misure per la 

definizione delle capacita assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni", ai fini 

delle disposizioni ivi previste, si forniscono le seguenti definizioni: 

a) spesa del personale: "impegni di competenza per spesa complessiva per tutto ii 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per ii personale di cui all'art. 
110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nonche per tutti i soggetti a vario titolo 
utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 
variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri 
riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato"; 
b) entrate correnti: "media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti 
relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilita stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualita considerata"; 

 

DATO ATTO che, alla luce dei successivi articoli 3 e 4, l'Ente rientra nella fascia 
demografica compresa   tra i 5.000 ed i 9.999 abitanti  e che il valore soglia del rapporto tra la 
spesa di personale e le entrate correnti che consente l'incremento delle spese di 

personale è fissato nella misura del 26,90%; 

VERIFICATO che, poiche ii rapporto tra la spesa complessiva del personale registrata 
nell'ultimo rendiconto approvato e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilita stanziato in 

bilancio di previsione dell'ultima annualita considerata, è  superiore al valore soglia del 
26,90% e pertanto l'Ente non può incrementare per l'anno 2022 la spesa del personale 
registrata nel 2021 ma, poichè risulta tra gli enti il cui rapporto fra la spesa di personale e 
le entrate correnti, secondo le definizioni di cui all'art. 2 del D.M. 17 3 2020, e compreso 



fra i valori soglia per fascia demografica individuati nella Tabella 1 del comma 1 dell'articolo 
4 e dalla tabella 3 dell'articolo 6, può solamente operare sostituzioni nel limite di spesa 
determinato come meglio evidenziato nel calcolo che segue: 

 

  Somma entrate (2018+2019+2020) = 15.427.388,90 
Media entrate del triennio 15.246.083,40/3= 5.142.462,97 

Media entrate triennio - FCDE (5.142.462,97 – 164.618,00)=4.977.844,97 

Spesa del personale da ultimo consuntivo = 1.381.411,05 
Per verifica del rispetto del D.M. 17 marzo 2020: 

1.381.411,05/4.977.844,97= 0,2931 pari al 27,75% 

 
ATTESO che a fronte di una non corretta collocazione nell' ambito degli " enti virtuosi" la 
verifica dei limiti sulla spesa di personale deve altresi essere effettuata rispetto alla media 
di spesa 2011/2013 al netto delle spese escluse secondo la disposizione contenuta 
nell'articolo 1, comma 557- quater, della legge 296/2006, che impone alle amministrazioni 
locali di contenere le spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione, cioè il triennio 2011-
2013, condizione e verifica non abolita dall' art. 33 del D.L. 34/2019; 

 
RILEVATO che i limiti di spesa rappresentati dalla media di spesa del personale 2011/2013   
certificati a suo tempo dall'ente ammontano ad€. 1.647.30,275 e che in ogni caso la spesa 
di personale 2022 al netto delle spese escluse risulta inferiore; 

 
CONSIDERATO altresi: 
• che le risorse umane dell'ente potranno di fatto solo essere sostituite in funzione del 
turn-over non potendo peggiorare ii limite rilevato del 27,75% a meno che l'ente non sia in 
grado di garantire in maniera ufficiale e dichiarata una diversa entità certificabile di 
maggiori entrate stabili e/o minori spese di personale oppure ancora un miglioramento 
stabile della misura del FCDE 

• che l'Ente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica 2019 e 2020 e in data odierna  
approverà il bilancio pluriennale 2022/2024, improntato anch'esso al rispetto dei vincoli 
legislativi di bilancio 

 

 

CONCLUSIONE 
 

 
In relazione alle verifiche e riscontri effettuati, ii sottoscritto Revisore 

 
esprime parere favorevole 

 
in ordine alla conformita del rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla 
normativa vigente invitando in ogni caso l'Amministrazione dell'Ente a monitorare 
costantemente la spesa del personale vigilando affinche sia garantito ii rispetto dei vincoli 
normativi a riguardo e 

 
RACCOMANDA 
che l'Ente provveda ad assicurare un rapporto fra spesa di personale ed entrate correnti 

non superiore a quello calcolato sulla base dell'ultimo rendiconto approvato, in maniera 



 
 

costante e intervenendo senza indugio non appena tale evento si manifestasse o si 

avesse evidenza di tale prossima manifestazione. 

 
II Revisore dei Conti Dott.        

Stefano PUGNO 

 


